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CIRCOLARE N. l- 3. 
MINISTERO. 

DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO- UFFICI XVI-IV 
ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA- UFFICI li· VI 

Prot. N. { 1 O 8 q 2.­
AIIegati: 3 

Roma, 13 MAGGIO 2013 

Alle 

Alla 

Amministrazioni 
Centrali dello Stato. 
Gabinetto 
Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 

Agli Uffici Centrali di 
Bilancio presso le 
Amministrazioni 
Centrali dello Stato 

e p.c. 
Alla Corte dei Conti 

Sezione controllo enti 
Via Baia monti, 25 
00195 ·ROMA 

Ai Rappresentanti del 
Ministero 
dell'economia e delle 
finanze in seno ai 
collegi dei revisori dei 
conti o sindacali 
presso gli enti ed 
organismi pubblici 

LORO SEDI 

Oggetto: Indicazioni relative all'applicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 12 dicembre 2012 rec;Jnte "Definizione delle linee guida generali per l'individuazione 

delle missioni delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91". 



l. Premessa, ambito di riferimento e presupposti normativi 

In coerenza con quanto disposto dall'art. 2 del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91, 

al fine di garantire l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

amministrazioni pubbliche, di assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso 

una disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, rendicontazione e 

controllo, le amministrazioni pubbliche di cui all'art. l, comma 2, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, - di seguito dènominate "amministrazioni pubbliche" - ad esclusione delle 

regioni, degli enti locali, dei loro enti ed organismi strumentali e degli enti del Servizio sanitario 

nazionale, adottano una classificazione della spesa uniforme a quella del bilancio dello Stato. 

In proposito, si specifica che, ai sensi dell'articolo l, comma l del predetto decreto legislativo, i 

Ministeri e le amministrazioni autonome, i cui bilanci costituiscono appendici allo stato di 

previsione dei Ministeri stessi, non rientrano nel campo di applicazione delle presenti 

disposizioni. 

L'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle unità locali delle 

amministrazioni pubbliche è attuata con l'adozione del decreto interministeriale previsto 

dall'art. 12 del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91. 

L'articolo 11, comma l del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 stabilisce che, in 

attuazione dell'articolo 10 del medesimo decreto, unitamente alle rilevazioni contabili in 

termini finanziari ed economico-patrimoniali, i documenti di bilancio previsivi e consuntivi 

rappresentano la classificazione delle spese secondo: a) missioni, costituenti le funzioni 

principali definite in base allo scopo istituzionale dell'amministrazione pubblica, come 

individuato dalla legge e dallo statuto della singola amministrazione pubblica; b) programmi, 

configurati come unità di rappresentazione del bilancio che identificano aggregati omogenei di 

attività realizzate dall'amministrazione pubblica per il perseguimento delle finalità individuate 

nell'ambito di ciascuna missione; c) macroaggregati, che costituiscono un'articolazione dei 

programmi secondo la natura economica della spesa; d) classificazione delle spese come 

rimodulabili e non rimodulabili. 

Al riguardo, per l'individuazione in maniera omogenea delle missioni di spesa delle 

amministrazioni pubbliche, è stato emanato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 12 dicembre 2012, di seguito DPCM, recante "Definizione delle linee guida generali per 

l'individuazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 11, comma 

l, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91", contenente i criteri e le modalità di 
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uniforme classificazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche (allegato 1). 

2. lndividuazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche. 

L'art. l, comma 2, del DPCM prevede che le amministrazioni pubbliche adottano una 

rappresentazione dei dati di bilancio che evidenzi le finalità della spesa, secondo l'articolazione 

per missioni e programmi, al fine di assicurare il consolidamento e monitoraggio dei conti 

pubblici, nonché una maggiore trasparenza nel processo di allocazione delle risorse pubbliche. 

Ciascuna amministrazione pubblica, previa indicazione dell'amministrazione vigilante, 

individua tra le missioni del bilancio dello Stato attualmente esistenti, quelle maggiormente 

rappresentative delle proprie finalità istituzionali, delle funzioni principali e degli obiettivi 

strategici dalla stessa perseguite (art. 3, comma 2 del DPCM). La classificazione delle missioni 

applicate al bilancio dello Stato, riportate nell'allegato al DPCM costituisce, pertanto, la base di 

riferimento per una uniforme classificazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche. 

Il riferimento fondame~tale per l'individuazione delle missioni e dei programmi è, 

quindi, costituito dalla struttura per finalità della spesa definita per il bilancio dello Stato e il 

supporto da utilizzare in tal senso è rappresentato dalla pubblicazione "Missioni e programmi 

delle amministrazioni centrali dello Stato" che viene annualmente resa disponibile sul sito 

istituzionale del MEF-RGS. Al seguente indirizzo è disponibile l'ultimo aggiornamento relativo 

al disegno di legge di bilancio per il 2013 ht!eJ/www.[gLmcfgov.it/ Documentil.\IERSIONE-

1}_ e -G OVE R N M C 1/ Conta bi ltt/P u b b l i c az iq'liLM issi o n i e Programmi/ M l ss i o n i Programmi-

2012 10.pdf. 

All'articolo 4, comma 2 del DPCM è riportata la definizione di programma - unità di 

rappresentazione del bilancio - come aggregato omogeneo di attività realizzate 

dall'amministrazione volte a perseguire le finalità individuate nell'ambito della missione. Le 

attività individuate per la definizione dei programmi delle amministrazioni centrali dello Stato 

e contenute nella citata pubblicazione possono essere utilizzate dalle amministrazioni 

pubbliche come riferimento pe.r l'individuazione delle rispettive missioni e dei programmi o, in 

alternativa, per proporre le integrazioni o le modifiche previste dall'articolo 3, commi 3 e 4, 

del DPCM. 

Il DPCM fornisce, quindi, indicazioni generali per il perimetro delle missioni delle 

amministrazioni pubbliche a cui si aggiungono precise istruzioni per alcune particolari spese. Di 

conseguenza le missioni individuate per ciascuna amministrazione pubblica sono definite in 
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base a: 

l. l'attività istituzionale dell'amministrazione pubblica; possono, quindi, esistere più 

missioni, soprattutto nel caso di amministrazioni complesse che intervengono in 

diverse sfere dell'attività delle amministrazioni pubbliche. L'amministrazione 

interessata, con il supporto dell'amministrazione vigilante, assume a riferimento, tra le 

missioni del bilancio dello Stato, quelle rappresentative delle proprie finalità 

istituzionali, delle funzioni principali e degli obiettivi strategici perseguiti, e ne verifica 

l'adeguata rappresentazione; nel caso in cui si accerti la non rispondenza con le 

missioni del bilancio dello Stato, si procede secondo le disposizioni dell'articolo 3, 

commi 3-5, del DPCM, come descritto successivamente. l programmi, all'interno delle 

missioni, saranno articolati secondo i macroaggregati, previsti dall'articolo 11 del 

decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. A titolo esemplificativo, facendo riferimento 

all'allegato 2 del suddetto decreto legislativo, sono elencati i macroaggregati 

attualmente validi per il bilancio dello Stato; le amministrazioni pubbliche, destinatarie 

delle disposizioni della presente circolare, dovranno considerare i macroaggregati che 

saranno resi disponibili successivamente alla pubblicazione del regolamento del piano 

dei conti integrato, previsto dall'articolo 4, comma 3, lettera a) del richiamato decreto 

legislativo. 

2. le indicazioni contenute nell'articolo 3, comma 2 del DPCM per le missioni comuni a 

tutte le amministrazioni. In particolare, vengono individuate: 

a. la missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

relativamente alle spese di funzionamento generale dell'apparato 

amministrativo, volte a garantire lo svolgimento di attività strumentali a 

supporto dell'amministrazione non attribuibili puntualmente e in via diretta a 

specifiche missioni. 

b. la missione Fondi da ripartire, destinata ad accogliere risorse che, in sede di 

previsione non sono riconducibili a specifiche finalità, in quanto l'attribuzione 

delle stesse è demandata ad atti e provvedimenti che saranno adottati in corso 

di gestione. 

Al fine di dare separata evidenza ad alcune operazioni contabili effettuate dalle 

amministrazioni pubbliche in qualità di sostituti d'imposta e per altre attività gestionali relative 

a operazioni per conto terzi, si ritiene opportuno che tali spese siano contabilizzate in una 

apposita missione definita Servizi per conto terzi e partite di giro. Tenuto conto della specifica 

natura delle partite di giro, che rappresentano entrate e spese che si pareggiano puntualmente 



e nei confronti delle quali l'a'"!lministrazione pubblica, al quale il bilancio si riferisce, si pone 

come debitore e creditore, la rappresentazione contabile delle medesime partite di giro ne 

deve consentire lo scorporo dalla spesa finale dell'amministrazione pubblica, in quanto 

inserimenti non pertinenti potrebbero far assumere la rappresentazione di importi non in linea 

con l'impianto contabile della stessa. Inoltre, la rappresentazione contabile delle stesse partite 

di giro ne deve permettere sia la lettura per natura economica della spesa (macroaggregati), 

sia quella per finalità. 

Ai fini di una corretta imputazione della eventuale spesa relativa al rimborso dei prestiti 

contratti dall'amministrazione, inoltre, si ritiene opportuno che venga individuata una 

missione relativa al Debito da finanziamento dell'amministrazione destinata ad accogliere la 

spesa per il rimborso dei prestiti contratti dall'amministrazione pubblica, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente. 

Ai sensi delle disposizioni dell'articolo 3, comma 3 del DPCM, nel caso in cui le missioni 

applicate al bilancio dello Stato non rappresentino in modo adeguato le funzioni svolte, le 

amministrazioni pubbliche - per il tramite delle amministrazioni vigilanti che al riguardo 

dovranno esprimere un parere - trasmetteranno al Ministero dell'economia e delle finanze, 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato -Ispettorato generale di finanza la richiesta 

di modifica o integrazione, motivando- anche con documenti normativi a supporto- le ragioni 

per le quali non è possibile utilizzare le missioni esistenti. Ove necessario si potranno 

richiedere specifici incontri con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per 

l'approfondimento ed il supporto metodo logico delle attività suddette. 

3. Definizione dei programmi di spesa e attribuzione della classificazione COFOG 

L'art. 4 del DPCM 12 dicembre 2012 indica i principi di carattere generale che le 

amministrazioni pubbliche devono seguire per definire i propri programmi di spesa, 

evidenziando, ai commi 2 e 3, che l'individuazione dei programmi va effettuata secondo le 

attività svolte dall'amministrazione, attribuendo una denominazione rappresentativa di tali 

attività; inoltre, la realizzazione di ciascun programma è attribuita ad un unico centro di 

responsabilità amministrativa, corrispondente all'unità organizzativa individuata in conformità 

con i regolamenti di organizzazione e contabilità, o con altri idonei provvedimenti adottati 

dall'amministrazione. 

Il programma deve essere corredato con l'indicazione della corrispondente 

classificazione COFOG (Ciassification of the functions of government) di secondo livello. Nel 
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caso di corrispondenza non univoca tra programma e funzioni COFOG di secondo livello, sono 

individuate due o più funzioni COFOG con l'indicazione delle percentuali di attribuzione della 

spesa del programma a ciascuna di esse. Un ausilio all'individuazione del gruppo COFOG da 

indicare nel prospetto di bilancio è fornito dalla struttura di corrispondenza tra i programmi e i 

gruppi COFOG desumibile dall'allegato al disegno di legge di bilancio annuale contenente il 

riepilogo delle dotazioni secondo l'analisi funzionale, ai sensi dell'articolo 21, comma 11, 

lettera d) , della legge 31 dicembre 2009, n. 196. In allegato al presente documento (allegato 

2), è riportata una tavola riassuntiva che mostra la corrispondenza tra le missioni e i 

programmi vigenti in base alla legge di bilancio 2013 e i gruppi COFOG di 2" livello. 

Il legislatore ha individuato nella classificazione COFOG, valida a livello internazionale, il 

termine di riferimento per portare a uniformità e confrontabilità la spesa delle amministrazioni 

pubbliche nazionali. Il codice COFOG di secondo livello, abbinato a ciascun programma, 

permette di avere una codificazione uniforme della spesa secondo le funzioni per tutte le 

amministrazioni pubbliche, in aggiunta ai programmi di spesa che esse possono avere definito 

e che non sono necessariamente comuni a tutte. La classificazione COFOG è basata su una 

nomenclatura a tre livelli di successivo e ulteriore dettaglio rispetto al precedente: 

• 10 Divisioni, che rappr~sentano i fini primari perseguiti dalle amministrazioni; 

• 69 Gruppi, che riguardano le specifiche aree di intervento delle politiche pubbliche; 

• 110 Classi, che individuano singoli obiettivi delle aree di intervento. 

Ulteriori indicazioni per la classificazione delle spese delle amministrazioni pubbliche, 

integrative alla presente circolare, sono fornite in un documento tecnico contenente sia le 

linee guida per una corretta classificazione per finalità della spesa, sia l'illustrazione di alcuni 

esempi (allegato 3). 

4. Conclusioni 

In sede di prima applicazione delle disposizioni del citato DPCM, si richiama l'attenzione, 

delle amministrazioni pubbliche e dei Ministeri vigilanti sugli adempimenti previsti dal DPCM, 

e, in particolare, alla trasmissione delle richieste di modifica e integrazione delle missioni del 

bilancio dello Stato che dovranno pervenire entro il15 giugno p. v. considerato che il termine 

fissato dall'art. 6 del DPCM era il 30 marzo 2013. 

Le richieste pervenute successivamente al termine del 15 giugno 2013 non potranno 
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essere valutate, tenuto conto dei tempi necessari per una integrazione delle missioni 

attualmente applicate al bilancio dello Stato. 

Infine, si invitano i rappresentanti di questo Ministero in seno ai collegi dei revisori dei 

conti o sindacali presso enti ed organismi pubblici ,ad intraprendere ogni utile iniziativa ai fini 

della vigilanza in ordine al rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche interessate, degli 

adempimenti previsti dalle disposizioni in oggetto, segnalando eventuali criticità, oltre che 

nell'ambito dell'ordinaria verbalizzazione dell'attività dell'organo interno di controllo, anche ai 

competenti uffici delle Amministrazioni vigilanti. 

Il Ragioni~ Generale dello Stato 

c(p)è'o 
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Allegato 1 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2012 pubblicato sulla G.U. dell9/12/2012 

Definizione delle linee guida generali per l'individuazione delle Missioni delle Amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 11, 

comma l, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 

-
.... ,.. 
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19-12-2012 

DIK'RETO DEL l'RESIDENTE DEL CONS!GLJO DEl 
tvHNISTRll2 (Jitcmhre 2012. 

Serie genemle- n. ·295 

Visti, ìn particolare, l'articolo 9 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91 ~ in bas:c al quale le amministrazlo­

Definizione delle linee guida generali per l'individuazio- J ni pubbliche sono tenute ad adottare una rappresentazione 
nt> delle Missio11i delle Anuninistn~zioni pubbHche. ai sen- 1 dci dati di bilancio che evidcnzì i e fìnailtà della spesa se· 

si detr.articolo n. comma J~ Jett. a)J del decreto legislativo l condo l'articolazione per missioni e programnti 1 al iine di 
31 maggio2011 1 n. 91. consentire la confrnntabiiità dei dati di bilancio secondo 

; 

IL l'RESIDENTE 
DEL CONSIGLiO DEl MINISTRI 

!e classificazioni dl cui al regolamento (CE) n. 2223/96, 
del Cònsiglio, del 25 giugno 1996, nonché allo scopo di 
assicurare !a trasparenza del processo di allocazione delle 
risorse c dì destinazione delle stesse alle politiche pubb!i­

Vìsta la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successi~ 
chcset!orìalì; l'articolo Il, comma l, lettera a), del mede· 

ve modifkazloni, r_cc_ante <<Legge di contabìJltà e finanza l simo dt.~rcto legislativo il quale prevede che !e missioni 
pubbììca>>) cd ìn panicolarc l'articolo L comma 2• come · sono definite suHa base di indirizzi adottati con decreto 
sostituito dall'articolo 5, comma 7, del decreto-leege' d 1 p 'd d 1 C · 1- · · , 1. · "' st d 1 
> ?(? jf. .·, · •. l'fi· e· • d··] ·e rt~l ClHC C OllSJgJOOCiiviiUSu'J,SllpTOpO a C 
~marz()~n ... n. tJ~cojnctiJtn,conmo,JJcazlOm, a- M'. d Il' · d·ll .-: - ···11.1· 't · 
l l o~ 7 -- ;1, _.., J :, h d •fi . , , 1, b' m1s1ro c economta e e e Imanzc, scnnt1 1 r" nns en 
a oggc .6 apr. c ~o I~. n. H, c e e n"e" am rto .. 

1 
. 

1
. . 1 11 ,, 1 d · d · b l . . . . .. -. . . . l Vlgt anti: artiCO o - ue me csuno -ccreto m ase a 

dr apphc,zrone delle dtspOSlZlOnl In matcna dr fil1311l.ll j . l · ' l j' d 1J · · ' ' bbJ' h 
pubblica, nonchC ì'articolo 2. comma L che ha delegato l ql ua e p~r. e un~ta. o~a .ti e. e at~mmlst~alziom.pu . IC ~· 
.
1 

{' . "' _ " ., d . ,_. 1 . ·l.. . · c amrruntstrazwnt vtgl ann assH:.urano 1 raggmngnncmo 

1
1• JOVe~o <·~ adott~n.:_ uno .0 PIU 

1 
°1~retdl ~cg1 __ u~ aldVi .red~ degli obiettivi di cui all'articolo 9~ con modalità stabilì te 

·armomzzaz1one de1 sistemi conta)Jl e eg 1 sc1em1 1 . . ,. ." . '" ~ . ,. . d 
h

-
1 

- d 
11 

- . . . bbl' 
1 

ad 
1 

. con p10pno dccrdo dt natu.a non regol.uncnt.tre, a or-
i anc1o e c ammJmstraZH)f11 pu 1c lC, csc us1one . . , . _ , . 

d Il 
· · d 

1
. · 

1 1
. · c · d Il . tato dr concerto con il .Mrmstern dcii economra e delle 

c e rcg1t1n1~ eg l enti ocn 1~ m 1tlnZJOnc c c e..•ngcn-
finanze; 

ze di progran~mazione, gestione e rendicontazione della l 
finan? .. a pubblica; 1 Visto l1at1icolo ì l, comma 3, dd decreto legislativo 

Visto il decreto legislativo .23 giugno 20 Il, n. lì&, che '13 I maggio 20.11, n. 91, e succe-ssive moditicazionL che 
detta <<Disposizioni in materia di anuoni?.zazionc dei si- prevede la trasmissione dello schema di decreto conccr­
stemi contabìli c degli schemi di bilancio de1lc reglorti~ l nente i criteri per la specificazione e classificazione delle 
degli enti locali c dei loro organismi, a norma degli arti~ 

1 

spese delle amministrazioni pubbliche aiJc Cam.erc, ai fini 
coli 1 e 2 deHa legge 5 maggio 2009, n. 42)>~ dell'espressione del parere delle Commissìoni parìamen-

Visto t'articolo 4 del de-creto legislativo 27 gennaio tari competenti per materia e per i pro1Hi finanF.iari~ da 
20.12. n. I8, che. in attuazione della legge 30 dkembre rendere entro il termine di trenta giomi dalia trasmiss!o--
20! O, n, 240, disciplina ìa classi-ficazione deHa spesa per ne, dcc<)rso il quale ì1 decreto può t~ssere adottato; 
missìoni e programmi delle Università cons-iderate ammi~ 
nistrazi{mi pubbliche ai S(;nsi del citato articolo J. com­
ma 2, della -citaìa legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed in 
particolaJ"C.' il comma 4, in base al quale con dce-reto del l 
Ministro dell'istruzione. dell'università c. dc-Jla ricer-ca~ di 
cnneerto é(m iì Ministro dell'economia e def!e finanze. l 
sono stabiliti l'elenco delle missioni e dei programmi, : 
nonché ì criteri cui !c università si attengono ai 1ìni di una j 
omogenea riclassìfìcazione dei dati .contabili; , 

Vish) il d~creto legislativo 31 maggio 2011. n. 91, che 
in attuazione dell'articolo 2 ddla citata legge 31 dkem~ 
bre 2009. n, !96, disciplina l'armonizzazione dei sistemi 
contabili c degli schemi di bilancio dc !le umminlstrazìoni 
pubb!ìche, ad esclusione delle regioni~ degli enti locali~ 
dei loro enti ed organìsmi strumentali e degli Gnti del Se-r~ 
vizìo sanitario nazionale; 

Visto l'articolo 19 del decreto-legge 29 dicembre 
20 Il, n. 2 l 6, convertito, con modif\cazioni, dalla leg­
ge 24 febbraio 2012~ n. 14, che ha disposto1 tra fa!tro~ 
il diHt."rimcnto a1 31 dicembre 201.2 del termine previsto 
dall'articolo 11, comma 3, lettera a) dc! decret-o legis!ati~ 
vo 31 maggio 201 L n. 91, 

Visto che ai sensi dell'articolo li, comma l, lettera a), 
del decreto legislativo 3l maggio 20'11) n. 91, le missìonì 
sono definite in base allo scopo istituzionale dcll'ammini­
straz.ione pubblica indivìduato dalla legge e dallo statuto 
e che~ ai sensi dell'articolo 1 i., comma 1_. lettera h) del 
mcdesjrno decr-eto, i progr-amrnì sono configurati come le 
unità di rappresetltazionc dc! bila11do che identi'ficano le 
attivìtà realizzate daWamministtazionc pubbìica nell'am~ 
bito di ciascuna missione: 
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Visto rar1ÌCùÌO 40 deHa citata legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, che delega il Govemo ad adottare uno o più de­
creti logis!ativi per il completamento della rifonna della 
struttura del bilancio dello Stato; 

Acquisito H parere della Commis.<;jione Bilancio della 
Camera dci Deputatì in data 28 novembre 20'! 2, a cui i1 
provvedimento sì è confonnato e: pr-eso atto che il tenni­
ne per l'espressione dc! parere della Commissione Bilan~ 
cio del Senato è scaduto .il 22 novembre 20 l 2; 

Su proposta del Ministro dell'economia c delle finanze, 
sentiti i Ministeri vìgilanti; 

Decreta: 

Art L 

Ambito di appUca:::ione 

gestione, r<."Tidicontrudonc c controllo, ìc amministrazioni 
pubbliche adottano nna classificazione unifOrme a quella 

del bilancio dello Stato secondo i criteri c le modalità sta­
bi liri dall'articolo 3 del presente decreto. 

ArL 3, 

Criteri e modalità per procedere al/d class{/icazione 
delle A1issionf delle Amministrazioni pubbliche 

1. La clao;sificazione delle missioni applicate al bilan­
cio dello Stato, riportata nell'allegato n. l al presente de­
c-reto~ che ne costituisce parte integrante, rappresenta la 
base di riferimento per una unifom1c classificazione delle 
missioni delle amministmzioni pubbliche. 

2. Ciascuna amministrazione pubblica, previa indi~ 

cazione delramministrazione vig_ilame~ il1divìdua tra le 
missioni del bilancio dello Stato attualmente esistenti, 

l. Le linee guida stabil itc con il presente decretn si ap~ quelle maggiormente rappresentative delle finalità istitu­
p!icano alle ammlt1istrazionl puhbHdm di cui .all'artico- ;donali, delle funzioni principali e degli obiettivi stratcgi­
lo L comma!, lettera a), del decreto legislativo 31 mag~ ci dalla stessa perseguite. Le amministrazioni pubbliche 
gio 20 l l, n. 91. diverse dalle amministrazioni autonome classificano neUa missione <(Fondi da ripartire» le even~ 
di c-ui all'articolo 2 J. comma l O. della legge 31 diccm brè l ma lì spese relative a fondi che, in sede di previsione~ sono 
1009, n. 196, e dal Ministeri, dì seguito denominate: ~<am- destinati a finalita non riconduc.ibil! a specifiche mìssio­

min:istrazìoni pubbiichC}L l ni, in quanto l"attr.ibuzionc delle risorse è demandata ad 

l-bis. Per le università resta fCrmo quanto disposto l at:t e. provvedi1~~t~ a.dot:ati i~ corso di g~stlone e, nell~ 
dall'articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 2012, 1 misstone «ServJZJ Jst1tuzwnah e generah», le spese d1 
n. 18. l funzionamento dell'apparato amministrativo rifcribili a 

2 [ · · · · bbl' h d più finalità c non attribuibili puntualmente a specifiche . .,c amm tmstn:~zlont pu te e a nnano una rapprc.- . . . 
sentazìone dei dati di bilancio che evidenzi le finalità della ' mJSSiòrtL 

spesa, secondo !'articolazione per missioni e programmi, 3. Qualora le missioni applicate al bilancio dello Stato 
suHa base degli indirizzi riportati nei successivi articoli. non risultino adeguatamente rappresentative degli e!e~ 

al fine di assicurare il cons-olidamento e monitoraggio dei menti indicati al comma 2~ ciascuna amministrazione 
c-Onti pubhlic.i~ nonché una maggiore trasparenza neJ pro- pubblica trasmette al Ministero dell'economìa c delle h­
cesso di aìiocaztone delle risorse pubbliche. nanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta­

Art. 2. 

C!ass({icazione delle Missioni 
delle Amministrazioni puhbliche 

l. Le mìssionì, rappresentano le «funzioni principali 
e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni 
pubbliche ncH'utilizzo de'Ile risorse finanziarie. umane c 
strtttnéntall ad esse destinatCì>. 

2. ln coerenza con quanto disposto da!Partkolo 2 del 
decreto legislativo 3 ·1 maggio 2011, n. 91, al tine di gara.n~ 
ti re r annonl;r.zazione dei sistemi contabili e degli schcm i 
di bilancio delle amminìstrazioni pubbliche, di assic.urare 
il coordinamento del! a finanl,a pubblica artn.tvcrso una di~ 
sciplina omogenea dei procedìmenti dì programmazione, 

2 

to, una richiesta motivata di modifica o integrazione della 
classificazione- di riferimento di cui all'allegato l. per ii 
tramite del Ministero vigilante- che, al riguardo, esprime 
un proprio parere anche al fine dell'eventuale applicazio~ 
ne della medesima missione di spesa al comparto di rìtè~ 
r'imento dcU'amministr.a7Jone pubblica richiedente. 

4. La richiesta di modifica o ìntegrazionc può riguar­
dare la modifica della denominazione di una delle mis­
sioni esistenti o i'istituzinnc dì una nuova missione. La 
richiesta deve essere accompagnata da idonea motiva­
zione, con indica?.i-onc dci _provvedimenti nom1atlvi dai 
quali risultino chiaramente attribuite all'amministrazione 
funzioni non adeguatamente ricondueìbili alle missioni 
attualmente presenti ncHa dassificazionc di riferimento 
di cui all'allegato I, 
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5. Il Ministero dc!J'ccoi10rnta c del.Jc finanze~ Dipar~ ' zionc- COFOG. Nel caso di corrisponden7..a non univoca 
timenio della Rag·ionerìa generale dello Stato va'Iuta con- tra programma e funzioni COFOG di secondo 1iveìlo, fe 
gìuntamcntc le richieste di cui al comma 3, considerando amministrazioni jndividuano con ii supporto delrammì­
a!tresl i! parere dci Ministero vigilante~ al fine dì esprime~ nìstrazione vigHante c del Dipartimento della Ragioneria 
re una valutazione. u. nitaria, che tiene con t<_) dci principi l generale .de ilo Stato due o più 1lm~.ionl COFOG corTi­
ispira.tori della cla:;;sifìcazione della spesa. L'esito delia spondentl alla ::-pesa del progr&mma Interessato. 

valutazione è comunicato al Ministero vigilante~ aWam- J 

rninistrazione richiedente e aHe amministrazioni pubbli- ! 

che che appartengono aìlo stesso comparto dell'ammini­
strazione richiedente. 

6. Valutate le richieste di cui al comma 3 e conside~ 
rari gli clem~.~nti nommtivi c clas.o:;:ifìcatori; anche di ca­
rattérc internazionale, che potYanno portare a una p.iù 
puntual~ definizione delle missioni esistenti, il Ministro 
dell'economia e delle iìnanz.e, provvede, pcriodicamenle, 
con propri docretL da pubblicare nella Gazzella Ufficiale 
della Repubblica italìana, all'aggiornamento della unifor­
me cla.,o:;sificazlonc delle missioni delle amministrazioni 
pubbliche. 

Art. 4. 

Principi per! ·individu.azione dei Programrni di spesa 
c per fl raccordo con la classifìcazione COFO(i 

l. i! presenle articolo indica ·i principi di carattere gene­
rale. per 1'individuazione da parte del!e amministrazioni 
pubbliche dei programmi di spesa previsti aH' articolo 11) 
comma l~ ìettc:ra b)" dd decreto legislativo 31 maggio 
2011. n. 9! 

2. 1 programmi rappresentano gli aggregati omogenei 
di anività reaìizzate dalrammlnistrazione volte a perse-

Art. 5. 

Modtftche e integrazioui delle linee guida 

1. Eventuali modifiche c ìntcgra;;ioni del presente dew 
creta~ anche in relazione a1 comp1ctamcmo della riforma 
della struttura del bilancio dello Stato di cui all'artico­
lo 40 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono adotta­
te con uno o più decreti del .Presidente del Consiglio dei 
Ministri. su proposta del Ministro dcll 'e-eonomìa e delle 

1 finanze sentJti i Ministeri vigilanti, puhbl i cali nella Cifc­
zetlà Ufficìale della .Rcpubblìca italiana, adottati secondo 
le modalità di cui all'articolo 11, comma 3, del decreto 
legislativo 31 maggio201l, n. 9!. 

Art. 6. 

Applicazione della tlassfficazione della :-;pesa 
per lvfissioni e Programmi 

l. Le amministrazioni pubbliche adottano la rappresen­
tazione della spesa per missioni e programmi a decorrere 
-dali~ esercizio finanziario 2014. 

guire le finalità individuate ncli'ambito delle missioaL 1 2 .1 d d' · 1. . · . 1. · h' · d' · Ì r · · • · · · d . l · ·n SC C l ptnntl app JC3Zl()Hè, C ne ICStc l CUI 
.. a rea tzzazJOne d! cJascun progl"&mma e artnbuna a un a!Particolo 3 comma 3 c.::ono trasmesse. al Ministero 

unico ce!~iro.~i rçspm~sabi~ità ~tm?i.nist~ati:a, corrispo.n~ j dcl!'econùlni!~ c de!!c f;~a~z.c ~ r)ipartimento della Ra­
dent~ ali umta Ol:gar:IZZat!v~ md.lvtduata m confonnlt~ 1 gioneria generale dello Stato entro il30 marzo .2013 c il 
~on l. regolam~nu d: orgam~z.azwnc: ov~ero. c~n. altn l M.inistro de-li.~ economia e delle 'fin. anze adotta ii decreto di 
idonei provvedtmenu adottatf dalle stngo1e amrnm1stra- cui aH' articolo 3, comma 6, entro i succcs.sivi 150 giomi. 
zioni pubbìiche. 

3. Le amministrazioni pubbliche~ suUa base di una ri­
cognizione delle attività svolte. ·individuano i programmì 
sottostanti le missioni dì p~rtincnza. La denominazione 
dei programmi rappresenta in modo chiaro le attività 
svolte dal l· amminislrazi<mc. 

4. Ciascun programma è corredato con l'indica;;;:ionc 
delia L'.OITispondcnte C{)(HficazJone COFOG {Classìtica­
tion of thc functions of govemmcnt) di secondo liv-ello 
$<!Comi o la struttura di con·ispondcnza dcsumlb1Jc dall~al­
lcgaw al disegno d! legge di bilanc!o dello Stato, puhbliw 
cato nel sito istituzìonale. Nel medesimo sito istituzionale 
è pubblicato altresi un glossario rebtivo alla classlfica- l 

3 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Uflì­
cìale della Repubblica italiana. 

Roma, 12 dicembre 2012 

!l /Vfinìstro de!/ economia 
e delle finanze 

GRILL! 

!l Pre:•ddenw 
del Consi,q/io dei Ministri 

MONTI 
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Tabella di corrispondenza tra i programmi di spesa ed i gruppi COFOG, 

individuata ai sensi dell'art. 21, c. 11, lettera d) della legge 31 dicembre 2009, n. 196 

Legge di bilancio 2013 

Allegato 2 

Le celle evidenziate in grigio, che riportano il numero 1, sono indicative della corrispondenza tra una missione e un programma del bilancio dello Stato ed un gruppo COFOG. 
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Allegato 3 

Ulteriori indicazioni relative alla classificazione della spesa secondo la finalità 
rivolte alle amministrazioni pubbliche individuate dall'articolo 1, comma 1 del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, tenute all'applicazione delle disposizioni 

previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2012: 

"Definizione delle linee guida generali per l'individuazione delle missioni delle 

amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91" 



Missioni e programmi: principio della finalità della spesa 

Ulteriori indicazioni relative alla classificazione della spesa secondo la finalità rivolte alle 

amministrazioni pubbliche individuate dall'articolo l, comma l del decreto legislativo 31 maggio 

2011, n. 91, tenute all'applicazione delle disposizioni previste dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2012: "Definizione delle linee guida generali per 

l'individuazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 11, comma 

l, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91" 

Introduzione ...................................................................................................................................................... l 

La classificazione per finalità della spesa .......................................................................................................... 2 

L'introduzione delle Missioni nel bilancio dello Stato ................................................................................... 2 

La struttura del bilancio dello Stato .............................................................................................................. 3 

Missioni .......................................................................................................................................................... 4 

Programmi ..................................................................................................................................................... 4 

Macroaggregati ............................................................................................................................................. 5 

Indicazioni per la classificazione .................................................................................................................... 6 

Esempi di classificazioni ................................................................................................................................. 6 

Missioni comuni a tutte le amministrazioni .................................................................................................. 9 

Spesa pubblica per funzioni ............................................................................................................................. 10 

La classificazione COFOG ............................................................................................................................. 10 

La corrispondenza tra la classificazione per missioni e programmi e la COFOG ......................................... 11 

Introduzione 

La classificazione della spesa per missioni e programmi richiede che tutte le risorse dell'ente siano 

rappresentate in bilancio secondo la finalità della spesa stessa, ossia secondo "le funzioni principali 

e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa" (legge 196/2009, art. 21, comma 2). L'art. 2, della 

legge 196/2009, stabilisce, tra l'altro: 

• l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio "dei medesimi enti e i 

relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di 

programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica", comma l, 

• l'adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato; l'adozione 

di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi "coerenti con la 

classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in 
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materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite" ( ... e ... ) "raccordabili con quelli 

adottati in ambito europeo ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi", commi l e 2. 

Quanto sopra richiamato permette di definire: 

l. l'ambito di riferimento, costituito dalle amministrazioni pubbliche soggette alle disposizioni 

previste dal decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, 

2. il principio di classificazione della spesa secondo la finalità, come anche richiamato dal 

Decreto del presidente del consiglio dei ministri Presidente del Consiglio dei Ministri 12 

dicembre 2012: "Definizione delle linee guida generali per l'individuazione delle missioni 

delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 11, comma l, lettera a), del decreto 

legislativo 31 maggio 2011, n. 91" 

e, attraverso le disposizioni dell'articolo 2, commi l e 2, della legge 196/2009 mirate a consentire il 

perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica e il consolidamento e monitoraggio dei conti 

delle amministrazioni pubbliche 

3. il quadro complessivo della finanza pubblica cui le amministrazioni pubbliche 

(sostanzialmente coincidenti con gli enti non territoriali) devono rifarsi ai fini del 

consolidamento dei conti delle amministrazioni pubbliche. 

Al fine di fornire elementi utili per una corretta applicazione del criterio della spesa per finalità 

viene di seguito richiamato il percorso che ha portato all'introduzione delle missioni e programmi 

nel bilancio dello Stato, le definizioni di missioni, programmi e macroaggregati, alcune indicazioni 

per la classificazione, congiuntamente ad alcuni esempi pratici; viene, infine, presentata la 

classificazione di riferimento della spesa pubblica COFOG, valida nel contesto generale di 

contabilità nazionale, a cui debbono fare riferimento anche le amministrazioni pubbliche tenute 

all'applicazione delle disposizioni del citato DPCM. 

La classificazione per finalità della spesa 

l'introduzione delle Missioni nel bilancio delio Stato 

Con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 marzo 2007, nel corso dell'anno 

2007, è stata definita la nuova struttura del bilancio dello Stato con l'obiettivo primario di 

rendere diretto il legame tra risorse stanziate e azioni perseguite e con lo scopo di avere un 

bilancio più trasparente che fornisse anche ai non addetti ai lavori la possibilità di visualizzare le 

scelte pubbliche effettuate sia dal punto di vista della loro quantificazione che dal punto di vista 
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della rispondenza al programma di Governo. In sostanza la struttura del Disegno di Legge di 

Bilancio 2008 ha consentito di individuare più chiaramente le principali funzioni svolte dallo Stato 

al fine di arrivare a conoscere le modalità della spesa da parte dello Stato stesso. Questa nuova 

struttura del bilancio ha capovolto l'impostazione passando da un bilancio basato sulla struttura 

organizzativa delle amministrazioni (chi gestisce le risorse) ad un bilancio che ha come fulcro 

principale le funzioni da svolgere (cosa si fa con le risorse) e gli obiettivi da perseguire. La 

presentazione del bilancio, a partire dall'anno 2008, ha scelto la via funzionale nel rappresentare 

le risorse disponibili e di conseguenza ha individuato le missioni e i programmi, definiti d'intesa 

con le Amministrazioni centrali dello stato. Ogni missione si realizza concretamente attraverso i 

programmi. Ciascun programma è il punto focale della nuova classificazione del bilancio dello 

Stato perché è il livello sufficientemente dettagliato di aggregazione tale da consentire al 

Parlamento di poter scegliere come impiegare le risorse tra scopi alternativi attraverso una 

maggiore consapevolezza - tramite la rappresentazione univoca delle finalità perseguite, senza 

perdere gli attuali elementi già presenti nel quadro classificatorio del bilancio- e una migliore 

leggibilità e trasparenza del bilancio, che consente una migliore rendicontazione delle attività 

svolte con le risorse allocate in modo che sia più chiaro quanto si spende e per cosa si spende. 

la struttura del bilancio dello Stato 

La legge 196/2009 formalizza la struttura del bilancio per missioni e programmi che era già stata 

introdotta in bilancio a partire dal 2008, a legislazione vigente, senza modificare l'unità di 

approvazione parlamentare del bilancio stesso e che aveva spostato l'ottica dell'esposizione dei 

dati contabili dall'aspetto della responsabilità a quello della finalità. 

La configurazione del bilancio, ai sensi degli articoli 21 e 25 della legge 196/2009, è imperniata 

sulle missioni, i programmi e i macroaggregati. Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli 

obiettivi strategici perseguiti con la spesa; i programmi costituiscono aggregati diretti al 

perseguimento degli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni e diventano l'unità di voto per 

approvazione del bilancio. l macroaggregati sono aggregazione delle voci economiche di spesa che 

permettono una rappresentazione più sintetica rispetto a quella fornita attraverso la 

classificazione economica. 

Con la riforma è data evidenza anche al raccordo tra la rappresentazione per missioni e programmi 

e la classificazione funzionale COFOG che, introdotta quale classificazione di riferimento funzionale 

per il bilancio dello Stato con la legge 94/1997, viene mantenuta quale termine di riferimento per 

le comparazioni a livello europeo. Secondo quanto previsto dall'articolo 21 della legge 196/2009, a 

ciascun programma deve essere associata la classificazione funzionale COFOG, articolata al 

secondo livello (gruppi). Nel caso in cui il programma corrisponda a due o più funzioni è precisata 

la percentuale di attribuzione ai corrispondenti gruppi. 
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Le missioni e i programmi delle amministrazioni centrali dello Stato sono aggiornati annualmente 

in corrispondenza con il disegno di legge di bilancio e sono disponibili sul sito istituzionale del 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Per quanto concerne le missioni e i programmi 

per il bilancio 2013 è possibile far riferimento a Missioni e programmi 2013. 

Missioni 

La definizione delle missioni presente nel decreto legislativo 91/2011 è mutuata dall'articolo 21, 

comma 2, della legge 196/2009, come anche avviene nel decreto legislativo 118/2011 con 

riferimento agli enti territoriali e, per le università, nell'art. 4 del decreto legislativo 18/2012, allo 

scopo di dare una effettiva uniformità al principio di rappresentazione contabile della spesa di 

tutte le amministrazioni pubbliche. Nello specificare che le missioni costituiscono le funzioni 

principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche nell'utilizzo delle 

risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, il legislatore ha voluto evidenziare la 

necessità che secondo il principio della finalità vanno classificate tutte le spese delle 

amministrazioni. La rappresentazione della spesa per missioni e programmi integra il sistema di 

regole contabili di cui al citato decreto. Pertanto, tale classificazione per missioni e programmi 

costituisce elemento fondamentale della rappresentazione di bilancio delle amministrazioni 

pubbliche, le cui corrispondenti codificazioni sono informazioni obbligatorie che devono essere 

contenute in ciascuna transazione elementare, intesa come ogni atto gestionale compiuto dal 

responsabile della spesa che viene iscritto nelle rilevazioni contabili. Questo comporta che per 

dare una corretta rappresentazione della spesa secondo la finalità, a ciascuna tipologia di spesa va 

attribuito il codice secondo la struttura per missioni e programmi. Ciò deve avvenire per tutte le 

operazioni di spesa, comprese nei titoli in cui la spesa stessa si articola. Si ha, di conseguenza, la 

ripartizione secondo la struttura per missioni e programmi delle spese di personale, dell'acquisto 

di beni e servizi, della spesa per investimenti, dei trasferimenti sia destinati ad altre 

amministrazioni pubbliche sia ad altri soggetti esterni al perimetro delle amministrazioni 

pubbliche, di parte corrente e di conto capitale. Lo stesso concetto vale per quanto riguarda 

l'articolazione delle partite finanziarie che devono essere classificate secondo la finalità per cui 

vengono acquisite. 

Programmi 

Ciascuna missione si realizza concretamente attraverso i programmi che rappresentano 

aggregati omogenei di attività svolte all'interno di ciascuna amministrazione, per perseguire gli 

obiettivi definiti nell'ambito delle missioni, ossia le finalità istituzionali, riconosciute 

all'amministrazione stessa. Le attività considerate sono svolte attraverso l'uso di risorse umane, 

finanziarie e strumentali, come sottolineato dall'art. 10, comma l, del decreto legislativo 91/2011. 

Pertanto anche l'articolazione economica della spesa, attraverso i macroaggregati, deve essere 

declinata secondo le finalità. 
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È importante sottolineare che la realizzazione di ciascun programma deve essere attribuita ad un 

unico centro di responsabilità amministrativa, corrispondente all'unità organizzativa individuata 

in conformità con i regolamenti di organizzazione, ovvero, con altri idonei provvedimenti adottati 

dalle singole amministrazioni pubbliche, come richiamato dal citato DPCM all'art. 4, comma 2, in 

attuazione del decreto legislativo 91/2011, art. 11, comma 2. Questa disposizione richiede, quindi, 

che non ci sia sovrapposizione tra le attività svolte dai diversi centri di responsabilità 

amministrativa sui programmi, indirizzando verso un percorso di specializzazione in base alle 

finalità della spesa. In ogni caso, risulta evidente come, invece, sia possibile che a un unico centro 

di responsabilità possano corrispondere più programmi di spesa. 

La definizione adottata per i programmi risponde all'esigenza di individuare una partizione delle 

attività complessivamente messe in atto dall'amministrazione per raggiungere l'obiettivo della 

missione, tale che ciascuno dei programmi contenga attività omogenee tra di esse e diverse da 

quelle contenute negli altri programmi. Una scelta importante fatta dal legislatore in questo 

ambito, viene riconosciuta nell'autonomia lasciata alle amministrazioni nella individuazione dei 

programmi di propria pertinenza nel rispetto dei criteri individuati nel DPCM 12 dicembre 2012. 

Per dare indicazioni sulla rappresentazione della spesa secondo i programmi, a titolo 

esemplificativo, prendendo come riferimento il bilancio dello Stato, si possono considerare i 

programmi in cui si articola la missione relativa all'ordine pubblico e sicurezza. Ciascuno di essi è 

composto da attività che vengono messe in atto per raggiungere l'obiettivo complessivo della 

missione, cioè garantire la sicurezza pubblica, attraverso i diversi tipi di intervento demandati alle 

competenze di alcune amministrazioni centrali dello Stato. Pertanto le attività della Guardia di 

finanza fanno capo al Ministero dell'economia e delle finanze, la pubblica sicurezza e le attività dei 

Carabinieri a tutela dell'ordine pubblico fanno capo al Ministero dell'interno, la sicurezza in mare 

fa capo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la sicurezza in ambito rurale e montano fa 

capo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. 

Macroaggregati 
l macroaggregati costituiscono l'articolazione dei programmi secondo la natura economica della 

spesa e sono determinati coerentemente con la struttura del piano dei conti integrato. Ciò 

significa che la rappresentazione di bilancio per finalità - attraverso i successivi livelli di 

classificazione composti da missioni, programmi e macroaggregati -realizza anche la concordanza 

con la natura economica della spesa attraverso i livelli del piano dei conti integrato corrispondenti 

ai macroaggregati. Il decreto legislativo 91/2011 ha preso, come primo riferimento per i 

macroaggregati, quelli individuati per il bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 25, comma 2, 

lettera b), della legge 196/2009. È prevista la loro integrazione e modifica in relazione al piano dei 

conti integrato previsto dall'art. 4 del citato decreto. 

l macroaggregati, in quanto rappresentativi dell'articolazione economica della spesa, sono 

raggruppabili in titoli, anch'essi definiti in coerenza con il piano dei conti del quale costituiscono 
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l'aggregazione al secondo livello. Essi permettono di rappresentare la spesa a secondo che si tratti 

di spese di personale, di acquisto di beni e servizi, di investimenti, di trasferimenti a altri soggetti 

sia di parte corrente che in conto capitale, di interessi passivi, di acquisizione di attività finanziarie, 

di concessione di crediti e altre tipologie di spese. 

Indicazioni per la classificazione 

La classificazione della spesa per finalità richiede che tale approccio di classificazione venga 

applicato a tutte le tipologie di spesa menzionate nel paragrafo sui macroaggregati, per cui la 

lettura del bilancio ottenuta attraverso le missioni e i programmi di spesa fornisce un quadro 

completo e esaustivo delle risorse che vengono utilizzate per perseguire l'obiettivo della missione, 

rappresentato attraverso gli specifici programmi che vengono messo in atto. Facendo riferimento 

all'esempio precedente relativo alla missione ordine pubblico e sicurezza, l'approccio della 

rappresentazione per finalità richiede che la spesa di ciascun programma, individuato all'interno 

della missione, sia composta dalle categorie economiche della spesa che a tale programma fanno 

riferimento. Si avranno, pertanto, i redditi da lavoro dipendente attribuibili alla sicurezza in mare­

relativi alle capitanerie di porto- quelli relativi alla sicurezza in ambito rurale e montano- nel caso 

del corpo della guardia forestale- quelli relativi alle attività di contrasto al crimine- nel caso della 

polizia di Stato- quelli relativi al concorso della guardia di finanza alla sicurezza pubblica. Parimenti 

lo stesso tipo di ripartizione della spesa viene fornito per quanto riguarda i consumi intermedi, gli 

investimenti, i trasferimenti che sono effettuati a soggetti sia interni che esterni alle 

amministrazioni pubbliche; analogamente, tale ripartizione secondo le missioni e i programmi va 

applicata a tutte le altre categorie economiche di cui si compone la spesa, anche se qui non 

richiamate in maniera specifica. 

Nella prospettiva di una futura prossima utilizzazione del piano dei conti integrato valido per tutte 

le amministrazioni pubbliche, l'applicazione del criterio della finalità richiede che a ciascun 

programma vengano attribuite tutte le spese che, sulla base della struttura del piano dei conti 

nella sua versione finanziaria e economico-patrimoniale, risultano ad esso direttamente 

riconducibili. Il collegamento tra la natura economica della spesa e i programmi cui essa va 

imputata va effettuato attraverso le attività svolte dall'amministrazione con le risorse umane, 

finanziarie e strumentali a essa attribuite. 

È generalmente esclusa l'attribuzione della spesa in base al criterio della prevalenza; pertanto 

tutte le spese vanno attribuite funzionalmente alle missioni e ai programmi di competenza. 

Esempi di classificazioni 

Per individuare una classificazione puntuale rispetto all'attività svolta, possono essere prese a 

riferimento le missioni ed i programmi già individuati nel bilancio dello Stato per l'amministrazione 
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vigilante e verificare se c'è concordanza con le diverse attività sottostanti alle medesime missioni e 

programmi. Si raccomanda, comunque, di fare sempre riferimento alle finalità indicate nello 

statuto, nell'atto costitutivo, etc., dell'ente anche in considerazione del fatto che l'individuazione 

del programma è lasciata all'autonomia dell'ente. Sono di seguito forniti alcuni esempi di 

classificazione che prevedono sia il riconoscimento diretto delle finalità perseguite da 

un'amministrazione nelle missioni e nei programmi del bilancio dello Stato - riscontrando 

direttamente le proprie missioni e programmi con quelli dell'amministrazione vigilante o 

integrandoli, considerando oltre a quelli dell'amministrazione vigilante anche quelli di altri 

ministeri- sia la necessità di integrare le missioni già esistenti nel bilancio dello Stato allo scopo di 

individuare in maniera specifica l'attività dell'amministrazione in esame. In tale secondo caso deve 

essere seguito il percorso previsto dall'articolo 3, comma 3 del citato DPCM. 

A titolo esemplificativo, considerando il caso di un ente di ricerca che abbia individuato come 

proprie missioni istituzionali la missione Ricerca e innovazione e la missione Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e del mare sarebbe opportuno seguire il percorso di classificazione della spesa 

descritto qui di seguito. 

Al programma Ricerca scientifica e tecnologica di base, all'interno della missione Ricerco e 

innovazione andrebbero imputate le spese relative a lavori sperimentali o teorici intrapresi per 

acquisire fondamentalmente, nuove conoscenze sui fenomeni che costituiscono parte della 

missione istituzionale dell'ente e finalizzati ad una specifica applicazione o utilizzazione; tale 

programma include le eventuali spese relative a borse di studio e assegni di ricerca. 

Sempre all'interno della stessa missione Ricerco e innovazione potrebbe essere individuato un 

programma che abbia contenuti simili al programma 18, presente nel bilancio dello Stato, e 

denominato Innovazione Tecnologica e ricerca per lo sviluppo delle comunicazioni e della società 

dell'informazione; nel caso dell'ente di ricerca in esame sarebbe, naturalmente, opportuno 

ridefinire se necessario la denominazione del programma attraverso la declinazione puntuale delle 

attività svolte. 

In considerazione dell'attività istituzionale dell'amministrazione, potrebbe anche essere 

valorizzata la missione Sviluppa sostenibile e tutela del territorio e del mare, e il riferimento 

potrebbe essere costituito dal programma Prevenzione e riduzione dell'inquinamento già presente 

nel bilancio dello Stato. A tale programma o a uno specifico programma che colga meglio l'attività 

dell'ente di ricerca, andrebbero imputate le spese sostenute per lo studio dell'ambiente e per la 

prevenzione delle catastrofi naturali; questa imputazione dovrebbe riguardare, oltre alle spese di 

personale, i consumi intermedi, l'acquisizione e il mantenimento degli apparati tecnologici 

utilizzati per tali finalità. 

Il secondo esempio è relativo al caso in cui l'amministrazione che deve classificare la propria spesa 

secondo la finalità riscontri una corrispondenza diretta con quanto già individuato nel bilancio 

dello Stato. Considerando gli enti che svolgono attività di promozione culturale quali, ad esempio, 
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la valorizzazione, conservazione ed accrescimento del patrimonio culturale, la classificazione delle 

spese potrebbe awenire con le modalità di seguito indicate. 

Nell'ambito della missione 17 applicata al bilancio dello Stato Ricerca ed innovazione è previsto il 

Programma 4 denominato Ricerca in materia di beni e attività culturali in cui, tra le altre, sono 

comprese le attività di Studi, ricerche e nuove tecnologie per il restauro e la conservazione dei 

beni artistici e storici e le attività relative a studi, ricerche e nuove tecnologie per il restauro, la 

catalogazione, la fruizione e la conservazione dei beni librari; tali attività possono essere 

considerate rappresentative anche delle funzioni svolte da alcuni enti che si occupano di 

valorizzare, conservare ed accrescere il patrimonio culturale. D'altra parte, anche l'esame della 

missione 21 denominata Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici, nel 

Programma 10 Tutela dei beni librari, promozione e sostegno del libro e dell'editoria, evidenzia 

attività di Promozione e divulgazione del patrimonio librario, di acquisizione, conservazione e 

riproduzione dei beni librari e di gestione delle biblioteche che, come nel caso della missione 17, 

possono essere considerate rappresentative delle funzioni svolte dagli enti in esame. Lo stesso può 

essere considerato valido nel caso dei programmi 12 Tutela delle belle arti, dell'architettura e dell' 

arte contemporanee; tutela e valorizzazione del paesaggio- che comprende l'attività di gestione 

dei musei artistici e storici- e 13, riguardante la Valorizzazione del patrimonio culturale che 

individua, come sue peculiarità, le seguenti attività: la valorizzazione del patrimonio culturale 

degli istituti e luoghi di cultura di pertinenza statale o costituiti dallo Stato migliorando l'offerta ed 

i servizi; il miglioramento delle condizioni di accessibilità e la fruizione pubblica del patrimonio 

culturale attraverso lo sviluppo di sistemi informativi; la promozione della conoscenza attraverso il 

miglioramento della qualità delle informazioni; l'ampliamento e la diversificazione dell'offerta 

culturale e lo sviluppo della partecipazione alla cultura; le azioni di sistema per una migliore 

gestione degli istituti e dei luoghi di cultura statali attraverso il monitoraggio e la valutazione delle 

attività di valorizzazione del patrimonio culturale e verifica del livello di soddisfazione e 

gradimento degli utenti; le azioni di sistema per la valorizzazione sostenibile del patrimonio 

culturale attraverso lo sviluppo di un sistema di merchandising museale; la promozione di offerta e 

servizi a livello territoriale, attraverso le azioni sui bacini ed i sistemi culturali di qualità. Inoltre, 

con riferimento al programma 15, relativo alla Tutela del patrimonio culturale si segna come 

l'attività di tutela dei beni dei beni storici, artistici e di tutela del patrimonio archivistico e librario 

possa essere considerata rappresentativa anche delle funzioni istituzionali degli enti che svolgono 

attività di produzione di servizi culturali. 

Il terzo esempio riguarda il caso in cui l'attività dell'amministrazione non trova una corrispondenza 

evidente con le missioni applicate al bilancio dello Stato. Si consideri il caso degli enti che si 

occupano di promozione delle attività artistiche e culturali, che hanno come finalità principale la 

diffusione delle arti musicali e teatrali, nonché la formazione professionale degli artisti e 

l'educazione musicale della collettività, per i quali non si riscontra, nelle missioni definite per 

l'amministrazione vigilante, una corrispondenza che permette di dare una rappresentazione 

esaustiva dell'attività dell'ente. 
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In tal caso risulta opportuno seguire il percorso indicato all'articolo 3, comma 3 e seguenti, del 

DPCM definendo in collaborazione con l'amministrazione vigilante una proposta per l'introduzione 

di una o più missioni rappresentative dell'ente anche facendo riferimento a quanto già presente 

nel bilancio dello Stato, pur se individuato per amministrazioni diverse dall'amministrazione 

vigilante. 

Missioni comuni a tutte le amministrazioni 

Una parziale eccezione al criterio di ripartizione della spesa per finalità riguarda i casi disciplinati 

dal DPCM del 12 dicembre 2012, per le missioni Servizi istituzionali e generali e Fondi da ripartire, 

e quanto individuato nella circolare applicativa relativamente ai Servizi per conto terzi e partite di 

giro nonché quanto riguarda il Debito da finanziamento dell'amministrazione. 

Per quanto riguarda il contenuto della missione dei Servizi istituzionali e generali, in base alle 

disposizioni del DPCM, vanno considerate le spese di funzionamento dell'apparato amministrativo 

riferibili a più finalità e non attribuibili puntualmente a specifiche missioni; si tratta, in generale, di 

spese non divisibili sostenute dalle strutture organizzative che fanno capo alla direzione generale 

dell'amministrazione e che vengono effettuate per tutte le articolazioni più propriamente 

operative. A titolo esemplificativo, andrebbero considerate le spese relative alle indennità di 

carica, i gettoni e i compensi per la partecipazione agli organi di governo e tutte le altre spese 

direttamente correlate a tali funzioni, laddove la struttura del bilancio dell'ente risulti articolata in 

diverse missioni di spesa; queste indicazioni corrispondono, con i dovuti cambiamenti, alle attività 

considerate nel programma di indirizzo politico, presente nella missione 32 del bilancio dello 

Stato. Tale missione dei Servizi istituzionali e generali deve, inoltre, includere tutte le spese non 

attribuibili puntualmente alle missioni che rappresentano l'attività istituzionale dell'ente; 

l'attribuzione delle spese a tale missione deve, in ogni caso, conservarne la caratteristica di 

contenitore residuale rispetto al resto della spesa che va attribuita alle missioni rappresentative 

dell'attività istituzionale dell'ente affinché sia preservata la classificazione per finalità della spesa. 

Si sottolinea, infatti, che per quanto riguarda le spese comuni a più missioni è generalmente 

necessario adottare un criterio di ripartizione, basato su adeguati parametri, che permetta di 

rappresentare in maniera corretta la finalità della spesa evitando l'imputazione alla missione dei 

Servizi istituzionali e generali, in base ad un criterio residuale. D'altro canto anche il criterio 

dell'attribuzione per prevalenza va evitato, ricorrendo a parametri che siano indicativi delle finalità 

sottostanti la spesa. 

Nella missione Fondi da ripartire, in base alle disposizioni del DPCM, vanno classificate le eventuali 

spese relative a fondi che, in sede di previsione, sono destinati a finalità non riconducibili a 

specifiche missioni, in quanto l'attribuzione delle risorse è demandata ad atti e provvedimenti 

adottati in corso di gestione. Ai fini di una corretta imputazione delle spese a tale missione, in 

essa vanno considerati i fondi di riserva (fondo per le spese impreviste, fondo per i rinnovi 

contrattuali, fondo rischi e oneri, fondo svalutazione crediti, etc.) nonché gli altri fondi considerati 

dall'amministrazione e previsti dalla normativa vigente. 
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Spesa pubblica per funzioni 

la classificazione COFOG 

La classificazione COFOG, utilizzata quale benchmark di riferimento per i programmi del bilancio, 

rappresenta una delle nomenclature usate dalla contabilità nazionale e costituisce una parte 

integrante del SEC95, Sistema europeo dei conti nazionali e regionali, per classificare per funzione 

la spesa dei settori istituzionali. Secondo il SEC95 le classificazioni funzionali sono proposte nel 

sistema allo scopo di classificare alcune transazioni dei produttori e di tre settori istituzionali -

precisamente le famiglie, le amministrazioni pubbliche e le istituzioni senza scopo di lucro al 

servizio delle famiglie. Queste classificazioni sono definite come funzionali in quanto identificano 

le funzioni- nel senso di scopi o obiettivi- per le quali questi gruppi di operatori mettono in atto 

alcune transazioni. L'oggetto della classificazione funzionale, inteso come unità di classificazione, è 

costituito dalle operazioni economiche, che corrispondono alle spese effettuate in corrispondenza 

di particolari funzioni o per raggiungere determinati obiettivi. 

Nello specifico la COFOG 1 è relativa alla spesa delle Amministrazioni pubbliche, e permette di 

fornire una chiave di lettura dell'attività dell'operatore pubblico, secondo le funzioni che tale 

spesa concorre complessivamente a soddisfare. La COFOG si presenta come una categorizzazione 

esaustiva delle voci di spesa dell'operatore pubblico articolata secondo tre livelli di analisi: 

- le divisioni o funzioni di l o livello, che rappresentano i fini primari perseguiti dalle 

Amministrazioni: 

l) Servizi generali delle pubbliche amministrazioni, 

2) Difesa, 

3) Ordine pubblico e sicurezza, 

4) Affari economici, 

5) Protezione dell'ambiente, 

6) Abitazioni e assetto territoriale, 

7) Sanità, 

B) Attività ricreative, culturali e di culto, 

9) Istruzione, 

lO) Protezione sociale 

- i gruppi o funzioni di 2° livello, che riguardano le specifiche aree di intervento delle politiche 

pubbliche; 

- le classi o funzioni di 3° livello, che individuano singoli obiettivi in cui si articolano le aree di 

intervento. 

1 Classification Of Function Of Government 
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Ciascuna Divisione prevede la presenza di due particolari gruppi relativi alle spese per la Ricerca e 

lo Sviluppo' e per le spese di tipo residua le che non trovano una collocazione nei gruppi specifici. 

Per quanto concerne la classificazione COFOG si faccia riferimento a COFOG. 

La necessità di mantenere nel bilancio dello Stato una classificazione funzionale standardizzata 

secondo criteri di contabilità nazionale in materia di finanza pubblica rappresenta un elemento di 

continuità con quanto già previsto dalla riforma del 1997, la cd. Riforma Ciampi. Infatti la legge 

94/1997 stabiliva il principio generale secondo cui le classificazioni economica e funzionale si 

conformano ai criteri adottati in contabilità nazionale per i conti del settore della pubblica 

amministrazione. 

la corrispondenza tra la classificazione per missioni e programmi e la COFOG 

La classificazione COFOG rappresenta lo strumento che permette di far colloquiare le diverse 

rappresentazioni della spesa per missioni e programmi che devono essere adottate dalle 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 196/2009 che 

prescrive la "adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con 

la classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in 

materia di contabilità nazionale". L'importanza della COFOG quale riferimento per i confronti 

internazionali è emersa anche nell'ambito delle esigenze conoscitive espressa dalla Commissione 

europea che, in relazione al tema della qualità della finanza pubblica, ha espresso la richiesta di 

una base informativa sempre più ampia e qualitativamente affidabile che ha portato ad 

approfondimenti svolti in collaborazione tra l'ufficio statistico europeo e gli Stati membri. È sorta, 

quindi, la necessità di avere informazioni di maggiore dettaglio rispetto all'attuale set informativo 

sottoposto a regolamento obbligatorio'; in tal senso viene richiesta anche la trasmissione dei dati 

della spesa pubblica per funzioni al secondo livello della classificazione COFOG, gruppi, con la 

disaggregazione per i sottosettori delle Amministrazione pubbliche. 

Di seguito viene riportata una tavola riassuntiva che mostra la corrispondenza individuata tra le 

missioni e le divisioni COFOG in base alla struttura per finalità risultante dalla Legge di bilancio del 

2013. Le corrispondenze al primo livello desumibili dalla tavola successiva, e dall'allegato, al 

secondo livello, tra le missioni e i programmi e i gruppi COFOG, sempre risultanti dalla Legge di 

bilancio del 2013, costituiscono un utile supporto all'amministrazione per l'individuazione dei 

gruppi COFOG, come richiesto dalle disposizioni in esame. In ogni caso, è importante sottolineare 

che, date le specificità delle amministrazioni, è possibile e auspicabile che siano individuate 

ulteriori e anche diverse corrispondenze tra i programmi di ciascuna amministrazione e i gruppi 

COFOG, integrative rispetto a quelle del bilancio dello Stato. 

1 Fa eccezione la Divisione l, relativa ai Servizi generali, che prevede al suo interno anche un gruppo relativo alla classificazione della Ricerca di base. 

3 Tutte le trasmissioni di dati all'Unione europea, nell'ambito del Sistema dei conti nazionali, sono effettuate nell'ambito di specifici protocolli che 

costituiscono parte integrante del regolamento SEC95. 
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